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Dispacci DELL» IfOtTE 
(Agoni^ìa Stefaui) 

- BERLINO, 3. — Il Cppaiglio Pe-
detàle decìso di annullare T'ordino 
che proibisce ì'esportaziofie dei ca-

, BIJKAREST. 3.:,:— D^esi clie la 
Camera, ili seduta segreta, siasi pro
nunziata contro il ereditò' straordi
nario.per l'armamento dell'esercito. 
Il ministro dèlia gUerra modiflchei 
rebbe quindi le sue proposte. , ; 
' COSTANTINOPOLI.'3..~r II Coh-
siglig dei ministri esaminò il prò-' 
getto doli' Austria ch^ compromìo 
cinque doinando principali, cìóò:: la 
libertà religiosa, la riforma del si-: 
Btoiria' 4ellé decim.e, le facilitazioiiì 
a favore dell'!igrico!tura, l'applica
zione d'una parto delle rendite delle 
Ìirovineie insorte per raigliorumenti 
ocali, l'istituzione d'una commissio

ne mista di mussulmani o cristiani, 
j e r vigilare all' esecuzione delle ri
forme. La Porta riapondorà fra l)re-
"ve. Credesi che' accetterà in massi-, 
ma lo proposto. 

PFUST, 3. — Il funerale di Doalc 
offerse occasiontì ad una dimostra
zione imponente. V'assistevano l'Ar
ciduca Giuseppe» VArciduchessa Clo
tilde, l'aiutante di campo dell'Im
peratore [Monde!/tiitto lo notabilità,> 
e molte deputazioni. Ghyczy pronun
cia un discorso commovente.' 

BELILINÓ. 3. — Il tribunale con-
dannò il direttore della Gazzetta, 
delle Ferrovie a 4 roesi di prigione 
per offesa a Bisraark. 

PAEIGI, 30; ~ La Commissione 
dì permanenza decise di riunirsi il 
24 febbraio per regolare il oerimo-
nialo della trasmissione dei poteri 
deir,Assemblea alle nuove Camere. 

BAIONA, 1 — Gli alfonsisti oc< 
cupàno Losacca e Chalar, I carlisti oc
cupano ancora Vera.^.I^,cai:listi rup^ 
pero tutti i ponti sulla Bidassda. 

OSTROVO, 3, — Ledóchowsky fu 
poatp in liberici e vonno, accompa
gnato da tre impiegati superiori verso 
Bresla\ia, Il governo gli fece sapere 
che nel caso entrasse nelle provìncle 
di Slc;sk^ Pobou, Francoforte e Ma-
Txen'werder sarebbe internato & Tor-
gau. 

BERLINO, 3 . - ^ Le trattative dèi 
governo xol Lauemburgo sono ter
minate, ed è qufndi probabile che iL 
progotto, relativo all'incorporazione 
del Lauemburgo alla monarchia prus
siana; sia presentati;) in questa ses
sione* 

LONDRA, 3, — La principessa Bea
trice fu promessa sposa al principe 
Luigi Batienbèrg. 
' LISBONA, 2, — La Camera d^i 
Pari approvò raboliziohe deìla schia
vitù a San Tommaso. 

DIARIO POLITICO 

Gli atti'obbliganti, del Nunzio Pon
tificio a Vienna, monsignor Jacobinì, 
verso il nuovo art^ivèscOro Kutsli-
ker contrastano Colle notizie secondo 
le quali la Corte del Vaticano si 
sarebbe decisa a malincuore all'in
nalzamento di quel prelato a tale,, 
dignità. Per quanta parte sì vogifa 
faro al rispetto delle conshetudini-
e delle forme, crediamo che il Nun-
zio avrebbe potuto esimersi dal dare, 
come ha fatto, un suntuoso ban-
chetto in onore dell' Arcivescovo, 

dove sono intervenuti molti dìgni-
tarii dello Stato. 

Qualcuno pretende che la vantata 
contrarietà della Curia verso Kut-
schker sìa un sogno fantnstìco di 
j^velHeri, ed aggiunge che l'Arci" 
vescovo ÒMn tutte le grafie del car
dinale Antonellì e del partito ultra
montano, ' 

r 

Le ultime discussioni del lìeich-
s/fl^, hanno rivelato che il dissidio 
"tra il governo è il partito naziona
le-liberale è più profondo che mai, 
e che se qualcosa impedisce ancora 
una cojnpleta rottura ò il dubbio 
che il governo possa trovare suffi
ciente appoggio in qualche altro 
partito del Reicfistàg. Quelli; che 
non si pascolo d'illusioni non esi
tano ad affermare che se cosi non 
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fosso il governo si sarebbo ormai-
separato da' suoi antichi amici, ve
dendo la loro irremovibile ostilità 
nella discussione dei paragrafi pe
nali. Gli oppositori della leggo, dopo 
aver approvato ril paragrafo cosidetto 
Arnim respinsero V altro eh' era 
come il complemento del primo, 
quello cioè che punisco col carcere 
e scolla perdita dei diritti civili il 
sottrattoro di documenti ufficiali, ed 
egnal sorte si ebbero gli articoli 
contro il socialismo t) - contro gli 
abusi dal pergamo, mnlgrado tutte 
le arti oratorie ìnipiegate per farli 
approvare» dal conte Eulenbourg, e 
dal coihmifisario federale sig. Hoff-
mann. ^ 

Continuando le Cose in questi ter
mini vf è chi non escludo la possi-
bilità che il Principa Bismark possa 
ricorrere in un'epoca più, o meno 
lontana alle elezioni generali spe
rando di trovare in esso una mag^ 
gioranza da sostituire a quella, che 
ora gli sta sfuggendo. 

Quanti pih giorni si sovrappon
gono al progetto Andrassy, e alla 
sua presentazione da parte deiram-* 
basciatore austrìaco, tanto pih si ac
crescono quei dubbi, che. noi abbiamo 
espresso fin dapprincipio, sulla sua 
efficacia. Finché si riteneva che ì'a-
desione di tutto lo potenze fìrmat:irio 
del trattato di Parigi fosse incondi
zionata» si poteva supporre che la 
Porta» in presenza dì Un tale accordo 
fosse per aderire allo riformo che le 
venivano proposte ; ma dacché fu 

^ r 

conosciuto che a quell'adesione erano 
messe delle riserve; l'idea.della re
sistenza si è fatta molta strada» e 
q^ialcuno giunge a sospettare che 
quelle riserve siano state consigliato 
dallo stésso desiderio d'Jmbrogliare 
le carte, ^ , 

A noi non passa neppure per il 
capo di pronunziare sentenza su que

sto grave argomento. Cjisi oscuro'ci 
sembra da ^quella parte Torizzonto,, 
che forse uno sguardo, d'aquila» non 
che il nostro, non riuscirebbe a fen
derne le tenebre, 

[ 

La notizia delle gravi condizioni 
di salute in cui sì trova il vene
rando Gino Capponi ha colpito ù^i 
tristezza tutti coloro che in Italia 
serbano rispetto ed amore per una 
delle nostre glorie più pure, in fatto 
di patriotìsmp e dì ogni jvirtù citta
dina. ,^ . . , 

Nói aspettiamo questa mattina in
formazioni da Firenze con tutta quel
l'ansietà che può essere originata 
dal timore di una grande sventura, 
che, per quanto probabile, attesala 
t?,rda età dell' illusti;e Eimmalato, riu
scire te sempre assai dolorosa. (Vtadi 
XJltime Noihie). -

Un dispaccio da Belgrado annun
zia che il principe Milano ha diohia-' 
rato chiuse le sedute della Scupctina. 

Questa misura giunge opportuna 
per tagliar corto ad una condizione 
di cose ormai soverchiamente tesa 
fra il ministero e la rappresentanza, 
e che di ora in ora pareva dovesse 

> ' , I 

generare una crisi. 

VE Z& LAGUNÀBE 

.1 

m m k BEL CELME EOMMIIRE 
SPIELHAGEN 

Terfliouo ftutorìi^/ata dall'aatar 
^ 

Proprietà letteraria; 

t)a recenti notizie s.'̂ peva che dalmat 
tino d'ieri 11. Ministero aveva data la 
sua demissione, che era alala aceellalii 
.ad in base a rpiesln aci eunzione il Cobip 
era, stato inq,4riRaip della formozione di 
un, nuovo Minisipro; il Conte aveva vo
luto sottrarsi a t;inì,Q onore per so sleaao, 
ma in .cambio aveva cooperaio energì 
camenle all'avvenire del nuovo gabi-

' nettò e ciò era appmuo avvenuto ieri 
dopo meizo di, prima che avesse lasciata 

, l^.Città per recarsi ih campagna per 
alcuni giorni. 

« E tanto più, "riprendeva il medicò 
consigliere, Sua Altezza «cale lamentava 

il disgraziato caso del copie, in ijuanlo 
elle egli come membro dell'opposizione^ 
nella sua qualità di gf ngluomo sarebbe 

- stato un' ottimo inicmiediarìo tra Ja 
£orte ed il nuovo Ministero borghese. 

... ,f;Del resto egli (il consigliere medico 
di Corte) era ben lieto di far menzione, 

. così en pmant che Sua Altezza Reale 
parlando di varie cose aveva dichiarato 

, «OD eesfrvi In (jucllp veci che circola-t 

vano sopra una eventuale.... limit&zlone 
alla libertà del signor di Veissenbach, 
nulla di vero, e foterne constatare la 
fa!siiS assoluta.»i • • • 

Tenendo questo linguaggio il medie*? 
consigliere di Corte, sorrise con pITel 
lozione, sopendo di possedere denti c:in 
didissimi, porse quindi al collega là 
mano paffutella, montò nella sua car-
roM.n, s'avvolse nella sua coperta e 
partì. 

II buon dottore bruciava d'impaziepzà 
aspettando che Uosa st risvegliasse per 
poterle icomunlcare la buona novella per 
lei cofì interessante. 

Ma a sua grande sorpresa trovò ma 
damigella (allorché le si presf̂ niò un 
quarto d'ora più tardi) informata di 
l u t t o . •• 

In una lettera arrivata nel matllno, 
^ma cbo nella sovraeccituzione di tante 
dolorose circostanze, essa aveva dimen 
ticato di aprire e solo avevâ  letta pochi 
momenti prima, l'avvocato la informava 
con pochi cenni del più imiiortanle pel 

, momento, rassicurandola completaihente 
che in nessun caso si.rebbesi proceduto 
contro il signor di Veisseobach. : 
• Per parie sua rendeva noto al signor 
di Veissenbach che; questo cangiamento 
insperato nella situazione sua personale 
coma in quella politica, doversi total 
menle alta irfluenza del signor Conte 
di Lengaf̂ ild, che da quanto gU conslava, 
godeva la sna intimità., 

il Conte dunque sapeva ogni cosa 
fino dalla sera avaniî  perchè aveva 
serbalo il silenzio t Forse per sottrarsi 
ai suoi ringraziameniiro per condurre 

Richiamandpci al cenno fatto 
altra volta in questo giornale, 
puìjblichianìo per intero il r e 
clamo inoltrato a S. E . il mir 
nistro d'figricoltura dai Gomìzì 
agrari di Piove e Conselve in
sieme a tutte le autorità comiif 
nali dei due, distretti non senza 
rammentare che fu letto, discusso 
ed approvato in una speciale aS^ 
semblea t'etìtita in Piove il 17 
novembre p, p., presenti le au> 
zidtìtte rappresentanze. 

K, 1476. . 
Piove, il HovcìribrG 4875,̂  

A S^ E. il ministro d' agri-
coltxtray industria e com
mercio. , • . 

* Roma. 
ECCELLENZA I 

Sono trascorsi ormài tre anni 
{26 dicembre 1872 n- 8S4) dai giorno 
in cui la direzione di quésto Comi
zio ricorreva all' E. V- esternandole 
ì gravi timori da cui erano .compresi 
le popolazioni rurali di questo cir
condario per il progetto deirillustre 
ingegiicre Lancìanì suU' espulsione 
dei fiumi i Brenta e Novissimo dalla 
Laguna di Chioggia. », 

Sì chiedette allora i validi uffici 
deli'E- V. perchè «qualsiasi doterà 
ininazionG anche di massima non 
fosse presa» se prima lo studio fatto 
soltanto a prò del veneto estuario, 
non fosse completato anche ai ri
guardi della terraferma, E T E. V. 
con due dispacoÌM.15 marzo 1873, 
II. 10369-3344 div. I, sez. I e 26 
maggio 1873. n. 23754^7055, div. I, 
sez,. I, . facevaci noto di avere tra
smesso, il nostra ricorsd ai ' collega 
dei lavori pubblici, il quale â  eUa 
volta lo aveva rimesso a quel Con
siglio superiore, 

Mail Consiglio superiore» da quanto 
appare, non tenne alcun calcolo di 
quel reclamo, sebbene non fosse in
formato a principi di partigiana pre
tesa, ma a qùeiìi dell'equità inter
pretata nel senso, piti ristrettopossi-
bile, la quale non permette, nò mai in 
nessun,codice, ed in nessun tempo 
permise che una questione che -rî  
flette div^ r̂si interessi sia risolta co
gli elementi forniti da una parte 
sola. Contro questo procedere d'un 
tecnico ed eminente consesso, che 
dovrebbe mantenersi superiore a qua
lunque estranea influenza ha ricorso 
già, con termini ed espressioni d'un 
risentimento troppo legìttimamente 
giustifìciito, la,spettabile Deputazione 
Jirovinciale dì Padova,. appoggiata 
dal voto unanime del prpvinciale 
collegio e la Commissione dei tecnici 
nominata da qî .esta provincia, la 
qtialtì fu posta nella impossìbili^ di 
valersi dei diritti che le erano con-
cessi dal ministeriale decreto 6 ot
tobre. 1873 n. 25CG4a5093, il tutto 

npi:;^ 

h\ cosa da fé e ncn valersi, nella snà 
flberigìa, del soccorso d'altri? Questa 
rifltìtìsione sul rigitio egoismo ddl'orgo 
glio nmono la impressionava dolorosi 
mente: come sperare da tanta rgidilà 
una fusione, un ravvicinamenio. 
^ Ma anzitutto ora ir^UavasI di vita o 
di morte. 

Il Conte era in preda alla ftbbre dei 
feriti ed il pndre giaceva immobile nel 
suo lelio, aépza dar segno di vita, cogli 
occhi chiusi, inconscio dì lutto. Tutta 
via la sua fronte era corrugala, che 
durante la notte una voce misteriosa 
avevugìi su35uroto alTorecchio: t non 
fiirlo, per pietà, pel mio e tuo bene » egli 
cercava di nccappeizara nella mente: 
cosa non doveva fare. Né poteva giun
gere a capo, sebbene gli fosso rimasta 
una sicura impri03Siohe che ciò che non 
doveva farCj dovesse essere qualcosa 
di arduo o^ii grave. 

Chi dudque gli sussurava sencipre I3 
cesa stessa? A volle era la voce di Uosa 

> • ^ ' 

e lalvoha T orologio rococò mandato 
dal Conte. 

Né gli riusciva di distinguere se TDS 
'se l'una 6 l'altro, che senza inicr 
ruzione seguitayano a ripetere: non 
farlo", non farlo p'er piolà.» Talvolia 
3 e intra va gli che ciò, di cui la voce 
ammohivalo incessantemente, fosse stato 
già da lui compiuto: che la gua Rosa 
non fosse più; opperò avrebbe voluto 
abbandonat'si a pianto dìsporalOi m 
Como piangere senza occhi'? Al posto di 
fiuesti egli sentiva di, avere due palle 
infocate, piantate in fronte dal cordoglio 
e dal rimorso di aver allomacatu da sé 
la ilg la diletta. 

come apparisce dal supplemento al 
h. 26-1 del Giornale di Padova,-2Z 
settembre 1875, che si allega al pre
sente dichiarandola Jiarte integrauto 
del presente afeto. 

Ora l'iiasemblea generale di questo 
Comizio agrario, valendosi della fa-
colta concessa dal decreto reale 23 
dicembre 1866 n. 3452 ed insieme 
alle tiottoacritte autorità dei distretti 
di Piove e Conselve, principalmente 
mteressate nella vertenza,, .ricorro 
air E, V. nella fiducia che ella vorrà 
efHcacomento adoperarsi presso l'òn. 
collega Ministro dei lavori pubblici, 
affinchè il suo superiore consiglio 
sospèndendo una decisiono presa con 
una urgenza che non è in guisa ve
runa giustificata, voglia farvi prece
dere quelle pratiche che sono sug
gerita scUanto da una imparzìalo 
prudenza e dalla giustizia. 

Ed invero che cosa hanno sempre 
chiesto i delegati della provìncia 
di Padova, e noi stessi altra volta, 
e che cosa chiediamo presentemente? 
Pretendiamo noi forse che si con-' 
danni alla perdizione la Laguna di 
Chioggia, e che si attenti alla in
tegrità del porto di Venezia? 

Niente-di tutto questo: maggior 
moderazione, maggior assennatezza 
di propositi, migliore disposizione 
di fratellevole concordia, non pote
vano desiderarsi in noi anche dagli 
avversari meno" colti e più impa
zienti. Noi abbiamo chiesto sempre 
e continuiamo a chiedere « che gli 
studi fatti fin ora soltanto nell' in
teresse della Laguna sieno comple
tati'anche ai riguardi della terra-
forma. » ' . -, 

•E siccome questa nostra equa pre
tesa e tale riconosciuta anóho da 
S. E. il Ministro deilavori pubblici, 
fu posta in non cale totalmente dal 
SUO consiglio superiore, protestiamo 
0 reclamiamo contro tale operato. 
^11 consiglio stesso non ha fatto 

che' accettare in massjma il progetto 
Lanciani. Ma questo comunque pre-
gievoiissimo lavoro contiene alcuni 
"apprezzamenti che non trovano ap
poggio nei fatti e parecchie argo
mentazioni che si possono conside
rare veramente speciose. 

In tutti' i casi non rappresenta 
che la fatica di un intelletto pre-

K.r^ 
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(i nessun modo poteva il pianto tro 
varò una via dal petto • oppresso aotio 
incubo bì enorme ed invano ne suppU 
cjva Iddio, •, 

Quella voce non diceva più; tnon 
farl̂ s ma bensì, cattivo padre, padre 
cru'lele» e qui?l a tra lì voce dell'oro 

j ' . • • 

logio, meati a quella dt Rosa rispondeva: 
• caro babbo, babbo mio diletto » e queste 
parole scendevano come balsamo al suo 
cuore. . ,! , .. 

Se Rosa eraaqcop là, parlando seco-
uì, non crasi dunque allontanata o se 
questo fosse difdtto, tutto potrebbesl 
ancora, accomodare in tempo. 

Accomodare che cosa*? 
Il Co ri te ci doveva , entrare in-modo 

iraporlintei Ria quale? L'orologio po: 
leva dir'o, ma noi voleva e solo, arri
vato a quel punto, fjceva rlsuonara 
d suo monotono: 

Tick-tack, tick-tack e vìa, via r tkk-tack^ 
Hck-tack] qiiel suono seccô  vibralo, ren 
deva rovenî , coma bragie, leduepallQ 
fitte nella fronte, 

LMnsensalo ofolc/gloT Quanto èra ini 
sopporiab le con quel suo; tick-lack\ Già, 
come sa il Conte non fosse morto 1 

I ^ L , • • 

L'aveva ben veduto cadere ai suol 
piedi; qî ando e dpve non In sapeva^ 
ma era certo che \\ Conte era morto, 
oppure nò? 
:̂  CIÒ doveva averlo deLto abbastanza 
intelligibilmente, poiché una voce... non 
già'quella dell'orologio, ma quella di 
Uosa..,, dis^et'inò caro babbo, non è 
morto.» 

'CùVioSó! Egli óra sognava; phrevà-i 
gli di vedere la fìsonomla di Rosa, vi-

cinissma alla sua, e sembiavagli ŝ iniir̂  
le sue labbra appoggiarsi alle propnê ^ 
quindi due lagrime er.mo cadute su'la 
sua fronte nel putito jiove stavano ii • 
Asse le due palle infuocate, che gli ave
vano cagionati dolori così atroci-Mercè 
quello lagTiTif, .tiransì raffreddate al
quanto le palle ardenti; obi benessQi;,e 
meaprimibhtl Se ora il, dcUoro vohsBe 
estrarle, non troverebbe molla difflcollà, 

Ma il Conte dov'era dunque, ee nori 
era morto? , . 

€ Nella casa sioasa, al piano inferioî e, 
vicino,al aalotttf.» 

Quelle parole non errino stale profe
rite da Rosa ma da donna Vendei Dif 
fatti come polgva Rosa parlare cód lui 
86 trovavasi di sotto vicino al Conte? 
Da quinto tempo erano dunque ammo
gliati^ 

• Non ancora.* 
iBahl perchè raccontare di simili 

storièlle ad un vecchio? E â pur ne-, 
cessano che una buona volta si uniŝ  
aero in matrimonio ed alla T\m dei 
flonti era per iì meglio che il dottore 
aveva eairatte quelle due palio, ed in 
conseguenza deiroperatior.e egli fosse 
morto,̂ » ; : , 

ìfra il .qustt.toriìÌcesima giorno, dopo 
quella notte fatale. U dottore aveva bv 
vertiia Rósa dell'avvicinarsi della crìab 

iCoraggio, mia piccola eroina,» dice-
vale il dottore altan'̂ '̂ le gli occhi in 
faccia, poiché la sua diatura non arri
vava che alle spalle dì Rosa « non ab
biamo ancor perduta la baltngiia, anxi 
l^bbiJmo già vìnta a mela, poiché quelloj 
di sotto (il dialogo avtva luogo mila 

sianza di Rosa) in uo mese avrà prò* 
gi-edito assai nella convalescenr.a. 

*11 braccio siniairn 8>rà luti, vii ap
peso ai collo, ma gli lìxarrà abbas.anza 
liberà la mano destra per islringere per 
sempre quella di una certa damige la di 
mia conuSconza. 

*VÌ8, dunque, mia cara damigella 
non giova che ella cerchi di dissuader
mi, il Come ha fato quanto stava in 
lui per assicurarsi il sub interessamento; 
sul quale fortunatamente non v'à dubbio 
eppoì, vede, c'è anche il suo lato serio; 
molto serio e qussto è il mòvenle che, 
eoi suo gemile assenso, mi spinge a 
parlare, 

*. Sarebbe s(ato segno di molta fred
dala dal mio , canto se non mi fossi" 
accorto mgli ullìmi tempi diquaicbe pic
colo screzio nei suoi rapporti col pa
dre. Ora, tra i. casi, disgraziati, sa suo 
padre morisse senza averle conformato 
il'suo assenso, ella potrebbe credere 
cbe non^si fosse allomanato da l̂ i col 
cuore in paca e questo sarebbe un velo 
nero sulla sua vita avvenire. Il" mio 
scopo quindi è quello di mettei-la in 
guardia contro una smiile erronea con
clusione. : ' . . ' . 

• Tali malattie non sono già sempre 
uno sforzo della natura fisica p^r isce-
\erare gli elementi distruttori, ma altresì 
della natura psichica per rjoltenere l'ar
monia perduta negU affetti-e nelle pas
sioni. 

(Con.'Ktua) 
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claro dedicata completamente alla 
Commìsslonn lagunare che-lo aveva 
comitiesso, e-clia doveva approvarlo. 
È logica conseguenza quindi ed è 
dltnostrato all'evidenza cì\e U consì
glio superiore accettando in massima 
quel piano senza il corredo di altri 
studi e senza neppure udlrs i dele
gati tecnici della terraferma, si è 
posto nella impossiìjilita di giudicare 
imparzialmente. 

Se si considera poi la Commissione 
dei comunque tre espertissimi Ispet
tori che avrebbe deciso di risolvere 
il'gravissimo e complicato problema 

.secondo il piano Laiiciani, non fece 
che una sola ed affrettata vìsita sul 
luoghi partendo da Chioggia alle 9 
novo antimeridiane e ridonandosi a-
Chioggia a banchettare lo stesso 
giorno verso le ore 5, impiegando 
dunque, compreso un lungo viaggio 
di andata e ritorno, in-tutto sole 8 

» ore per farsi ragione coi propri oc
chi di un complosso di cose, come 
lo atesso comm. Xancianì osserva 
con onesta franchezza : ardm P^r 
chichessia e sopratuito fet chi non 
ò domestico dei luoghi, è legittimo 
in qualunque il sospetto che ben lungi 
dal procedere con quella cautela e 
quella pazienza che sarebbero richie
ste in cosi grave bisogna,'si sia pro
ceduto — poco curando anche le ap
parenze — con partito precedente-

'" mente delibera-to. 

Noi non supponifimo né negli Ispet-
' tori, nò nel Consigliò Superiore spi

rito di parte, ma siamo dolentissmù 
di dover constatare cha essi pren-

• dendo tutte le asserzioni della Com-
' missione .Lagunare e degli schiamaz
zatori anche non tecnici e per mille 
guise incompetenti per fino oro-di 

" Zecca, si sono lasciati trascinare ad 
un giudizio precipitato; e che non 
trova alcuna giustificazione nel fatti. 

I rilievi di questi nltinii anni di
mostrano che l'interrimento (sempre 
nella Laguna non viva di Chioggia) 

recede con una legge assai-diversa 
a quella osservata nei primi tempi, 

e questo fatto che trova la sua na
turale spiegazione nelle coudlzioiù 
del fiume Brenta, che si sono a poco 
a poco regolate, ofi're a qualunque 
imparziale e competente giudice, la 
matematica sicurezza che i oalcoli 
sugli interrimenti formulati dai pih 
tetri profeti sono erronei ed esage
rati. E questo argomento principale 
che gli avversari hanno sajjuto pre
sentare colle formo di un minaccioso 
ed invincibile gigante, sfugge come 
un leggiero fantasma dinanzi al fred
do osservatore. 

Le Qondiziont della Laguna viva, j 
ipecialmcntG ai riguardi del Canale 
del Porto di Chioggia sono migliorate; 
i tecnici della stessa Commissione 
lagunare lo hanno rilevato e con
fessato. 

' r 

vSe gli interrimenti si sono ormai 
stabUiti in modo assolutamente non 
mmaccìoso.^sfì la Laguna vWa:inon 
è tocca, anzi In alcune partì è niU 
gliòrata, e tutti questi fatti trovano 
logica spiega/Jone nella scienza, dove 
sono i pericoli imminenti? Dove la 
minacciata rovina per cui si mena 
cotanto-scalpor'e?.,.. E sì precipitano 
le decisioùi?' 

11 comm, Lanciani ce lo ha sve
lato; trattasi della pubblica igiene. 
Egli ci dettaglia nel suo preglevole 
rapporto le condizioni sanitarie e 
istituisce particolareggiati confronti 
nei diversi successivi, decenni. Noi 
non abbiamo dati per controllare la 
esattezza delle diverse cifre, ma pro
clamiamo altamente che le ritenia-
mo esatte. 

Parci strano tuttavolta che in 
mezzo a tutti quei dettagli siasi om-
messo di accennare alla mortalità 

. 'ìnedÀa annuale dalla quale inedia 

. più che da altri dati avrebbesi potuto 
rilevare facilmente e paragonare fra 
loro le condizioni della pubblica ì-
giene- Ma noi abbiamo un fatto per 
credere senz'altro ch.e. le condizioni 
igieniche di Chioggia siano peggio
rate. Ed il fa^to è il seguente: 

Le osservazioni sulla mortalità 
- media del distretto di Piove nel tren-
'' tcnnio 18424872 istituite dalla scri-^ 

Tento Direzione e che sono registrate 
nel nostro rapporto sullo condizioni 
igienico-econòmiche del distretto di 
Piove (Atti 1873-74 pag. 3 A aeg.) 
dimostrano che sì ha pel trentennio 
una mortalità media del 40,09 per 
mille, mentre la parte bassa (costi
tuita dai Comuni: Codevigo, Correz-
zola, Arzergrande, Ponteiongo e della 
frazione di Corte) pid pvossima a 

.Chioggia darebbe una media uel 
trentennio del 40,38 per mille. 

Ed è pur quivi dimostrato che 
, questa mortalità^ supera quella della 
stessa inarenima Toscana (che è una 
delle massime d* Europa), dappoiché 

"nella provincia di Grosiietto i ìuoglii 
maggiormente danneggiati ed m-
feitl dalla mal aria non diedero nel 
decennio 18G2-1872 che il 40 Oio# 

Ma se noi medesimi ci troviamo 
in, condizioni |cotanto cattive» quale 

difficoltà per ammettere^ che Chiog
gia, ohe ci dista solo pochi chilome-
tri non sì trovi pur troppo ìn con
dizioni presso a poco analoghe ? 

Koì crediamo tuttavia^ ferinamente 
che le condizioni di Chiòffeia non. 
possano esaere peggiori di quelle 
oeirostremo lembo della terraferma 
che raggiunge la Laguna. 

Ma questa triste comunanza di un 
danno sopra il quale invero non si 

uò nò si deve di leggieri sorvolare 
forse imputabile al Brenta ed alle 

condizioni della sua foceL... INon è 
questo il luogo di discutere scienti-
flcantento questa tesi; noi siamo au-* 
toriKzati però a sollevare in argo* 
mento parecchi dubbi, ma più che 
tutto siamo in diritto di respingere 
Taccusa che si voglia dimenticare le 
cQndi^.ioni igieniche di Chioggia, dap* 
poiché noi stessi ci troviamo in con
dizioni pari, e anzi forse peggiori. 

Del resto, crede egli seriamente, 
il commeud. Lanciani o con esso la 
Commissione Lagunare o il Consìglio 
Superiore che le condizioni igieniche 
di Chioggia si troverebbero cangiate 
alla dimani del giorno in cui la Bren
ta anziché a Conche mettesse foce a 
Brondolo ?,..-
. Non saremmo mai discesi a questi 
particolari se il giudìzio precipitato 
del Consiglio superiore non ci avesse 
obbligati,a ritorn?trvi sopra nostro 
malgrado per scongiurare il grave 
pericolo che ci minaccia. 

Noi non siamo certamente nomici 
né di Chioggia né di Venezia, ed 
uno studio della grave questione se
rio e tranquillo, non 3olo ci piace
rebbe ma ci sarebbe gradito, e noi 
stessi lo invochiamo. Le materie che 
i fiumi trasp^^'tano in Laguna si 
depositano» prima che a danno di 
Chioggia e di Venezia, sulla foce dei 
nostri canali di scolo e più immi
nenti sono per tìoi i pericoli, che per 
quei poi'ti, dove s' agita ancora ver
gine l'onda marina. 

Non è vero quindi l'addebito elio 
si reclamino degli studii per il solo 

Francesco assessore di Arre-—Mun-
ghin G. B, Sindaco di Atzorgpahde 
— Tirabosco Stefano assessore di 
Bag:noU - - Marlotto/Antonio Sin
daco di Bovoìenta — Varotto Gio
vanni assessore dì Brilgine — Bu-
bola Giuseppe Sindaco di Codcvigo 
— Venturoli Cleto Sindaco ff! di 
Corresizola — Vicentini Cesare Sin
daco if. di Legnaro — SinigagKa 
Silvestro Sindaco di Polverara — 
Francesco Pancrazio Sindaco di 
Ponte Casale — Marinello cav. 
Luigi Sindaco di Pontelongo — 
Sartori Antonio Sindaco di Ter-
tassa, 

suo nomo di gloria e peiisa di arro-
lare una nuova legione di 1000 uo
mini, ed agire per conto pro[ìrio. 
Air antico compositore tipografo di 
Lubiana SÌ sono già associati 300 
giovani slavi .dsH'estero, 
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ATTI UFFICIALI 

KOTIZIE ITALIANE 
L A l V \ 

EOMA, 2. — Questa mattina ò 
giunta in Roma la Commissiona di 
inchiesta per la Sicilia. 

Si crede che la Commissione sarà 
in grado dì presentare la sua? rela
zione appena aperta la Camera. 

FIRENZE, l ; — Domenica il sî ^ 
gnor Sebastiano Martini, di Firenze, 
pixrtiva da questa città per Brindisi 
per andare, con la Compagnia penin
sulare, a Aden, dove aspetterà i com
ponenti della spedizione per l'Africa 
equatoriale, che partiranno entro il 
corrente febbraio, condotti'dal mar
chese Autinori, " 

^ ^ ^ 1 = * ^ 

La Ga^isena Vfficiak del 2 febbraio 
contienev 

Ù?gio decreio 6 gennaio ohe ìstituisot* 
in Girgcnii una Commìsaione conserva
trice dei raonumenii e dello opore d'arte 
di quella provincia. 

Regio decreto !G gennaio che auto 
ritta il comuno di Rovigo ad effigerò 
un dazio di consumo airintrocluziono 
neilj sua cinta daziaria sopra alcuni 
generi non appirtcncnti alle salito ca
tegorie. 

Disposiziona nel person île del mini, 
stero di grazia e giustizia. 

CRONICA DELL& PROVINCE 

=;»c^ 

NOTIZIE ESTERE 

scopo di ritardat^e la soluzione del 
problema, per portare alle caìende 
greche la definizione della vertenza. 
Dall' una parte e dell'altra sono in 
giuoco gravissimi interessi e i bassi 
maneggi dei volgari *in.triganti non 
giungono fiiio anoiJnsiemeal Brenta 
ed al Novissimo discendono al mare 
per la. stessa Laguna di Chioggia le 
acque di territori! ubertosissimi che 
non., misurano menS di ettari 9S,500. 

Il Brenta, il Bacchiglione, il No
vissimo, non corrono tran(iuilll e 
placidi, corno trenta anni or sono, 
ma il loro letto .̂ i è dì mólto ele
vato, le loro piene perdurano mi
nacciose mal contenute dagli argini 
,e troppo spesso da estesi soprasogii. 

Chi rammenta, e tra noi havvene 
molti ancora, le cohdiTiioni prima 
della emissione del Brenta in La
guna di Chioggia — è compreso del 
più alto spavento air idea di un pe* 
ricolo che dopo 40 anni di tregua 
ricomparirebbD più che mai mìnac* 
cioso. E già la proprietà comincia a 
risentire il triste eifetto di questo 
panico, e il valore dei terreni ò sce
mato, e gli,stessi contratti d'afFit-
tanza si sono resi meno facili Q con 
condizioni gravissime che ai erano 
da molti anni dimenticate. 

L' E. V. non può certamente udire 
tutte queste cose senza riconoscere 
da parte dei ricorrenti ogni motivo 
del più legittimo reclamo- Tutti i 
rappresentanti delV intera Provincia, 
tutte le autorità condivi lono e già 
manifestarono in più solenni occa
sioni identici tioutimenti. Essi con
fidano che r E. Y-^vorrà rappresen
tare con tutta tcrf/anza al Collega 
dei Lavori Pubblici ogni ragione di 
convenienza e di equità che milita a 
nostro favore e che saprà ottenere 
questo solo che noi rispettosamente 
chiediamo : « La solenne promessa 
«di non procedere alla risoluzione 
« del gravissimo problema senza che 
«gli studi tecnici fatti fin ora sol-
» tanto; ai riguardi dell'estuario sìeno 
1 completati anche ai riguardi della 
«terraferma. » 

Questo, e niente altro chieggono 
per mezzo dell' E. V. al signor Mi
nistro dei Lavori Pubblici ed all' in
toro Governò. 

I ricorrenti rassegnano alV E. Y* 
i sonsi della più rispettosa osser-
yanza, ^ •- • • 

Firmati 
Ing. Leone Romanin-Jacar, Preside 

del Comizio Agrario dì Piove, 
Giovanni dott. Piacentini, Preside 

del Comizio Agrario di Cònselve. 
Pietro dott. Pietroboni vìce-presi-

dentò del Comizio Agr, di Piove, 
G. B., don Testolìn* consigliere — 

Marc' Antonio Favretti^ idem ™ 
Leopoldo Veronese» idem ™ Luigi 
Silvestri, idem — Giuseppe Pran-
dìna, segretario-

Pasquale Papete Sindaco ff. di Piove 
— Giovanni Meneguzzi Sindaco ff. 
di Consfllve ^ - Deganello avv. Do-

' menico Sindaco di Agna — Baroni 

FRA^^CIA, 2. —11 Gaulois nello 
elezioni vede un crescente progresso 
del partito dell' appello al popolo e 
dopo aver osservato che ì bonapar^ 
tisti contano più soggi di ogni altro 
gruppo conservatore, soggiunge; 

«Sopra di noi il paese e il governo 
debbono sopratutto contare per lot
tare nelle elezioni legislative contro 
VelGmento repubblicano/E siamo in 
diritto di dire; Fuori del bùiiapar-
tismo non vi ò salvezza. » 

SPAGNA, 30. --" Il Tiempo os
serva che già s'incominciano a fare 
vatìoìnìì su ciò che accadrà nelle 
prossime Cortes e che v'ha chi opina 
che la politica assorbirà completa
mento l'attenzione di esse, ed altri 
che gli affari amministrativi saranno 
preferiti dal Parlajnento, ^ 
. -Il !r/^mjJOpropende per quest'ul
tima ipotesi ed esprime il suo av
viso che la politica debba lasciarsi 
da parte, 

— Si ha da Hendaye; 
Telegrafano da Tolosa, 29, alle ore 

8 pom.; *f II nemico attaccò òggi con 
9,000 uomini Vidarte Teresategui. 
Esso fu respinto con grandissime per
dite dopo un combattimento accanito 
ed ordinato, che durò sei ore/» 

RUSSIA, 30. — Il Journal de SL 
Pètershoiirg giudica degna di ninna 
fede la notizia data dal foglio di Cat-
tinja che la Turcliia voglia dichiarare 
la guerra al Montenegro per punirlo 
dell'aiuto da esso prestato alla in
surrezione. « Che vi sia della tensione 
nei rapporti dei due governi, dico il 
•foglio russo non si può negare ed 
anzi si può dire che non è senza fon
damento il timore.di udire lo scop-
pio delle fucilato ad un tratto e quasi 
casualmente. Ma in quanto ad una 
dichiarazione di guerra per parte 
della Sublime Porta, in questo mo-
Rionto siamo bene lontani dal pre
starvi fede. » 

AUSTRIA-UNGHERIA, 1 . - ^ Con
tinuano a correre a Vienna voci di 
crisi-Beust ritornerebbe Presidente 
dèi ministri cìsleitanì» altri invece 
vogliono che Kolomano Tisza non 
voglia più saperne del governo iii 
Ungheria» persuaso che sia impossi
bile accordarsi col governo austria
co. Si vorrebbe che gli succedesse 
un conte Pechy, un uòmo politico 
del colore di Sennyey, che funzionò 
in alcune cariche amministrative', 
specialmente in Transilvania. Insie
me al mutamento nel ministero un
gherese ne avverrebbe un altro,nel 
ministero cisleitano. Il capo del go-? 
verno sar^l)be il conte Taaffe, orai 
luogotenente del Tìrolo, Entrambi 
ĉ UGstl governi avrebbero lo scopo di 
accordarsi sul nuovo compromesso 
austroungarico, dopoché si farebbe 
luogo alla nomina dì un ministero 
definitivo. Un ministro Taaffe sarebi 
^be]un'anacronismo comejun ministero 
Schmerling, 

La voce della nomina del contp 
Taaffe sarebbe occasionata dal fatto 
ch'essendosi egli recato recentemente 
in Ungheria e passato per Pest ven
ne anche ricevuto alla Corto, 

È strana in ogni modo la insisten-; 
za di queste voci, specialmente in 
un momento in cui dovrebbe regnare 
il massimo accordo fra i due mini-

, TURCIHA, 31, — Il capo degU 
insorti, Hubmayep, il quale venne 
respinto dal grado di capo peglì in
trighi dell'ex-archimandrìta di Ba-
cuyalaka, Pelagits, non vuolo rinun 

C a r p a r i ^ H» C ì l o r g l o , 3 9 . 
— La nomina del signor Valentin ì 
Pietro a Sindaco di Carrara S. Gìo?-
gio fu accolta in ^^paaso con appro
vazione e plauso generalo. 

• Sen:;a appartonoro alla lega dei 
scalmanati innovatori, nò a que]-
la dei caparbi stazionari si atteggia 
il Valentini al progresso regolare e 
misarato.a quel ìirogresso reals che 
ata in accordo coi tehipi, colle cir
costanze e coi mezzi finanziari d'un 
comune rurale. 

Ma nemo propheta in patria ; an r 
elle il Valentini ebbe i suoi nemici. 
Coti tutto il suo buon senso pratico 
con tutto il suo fare schietto e di
sinteressato, cpn tutto il mo amore 
pel proprio paese Carrara" S. Stefano 
si mostrò matrigna,. Un gruppetto 
poco'genoro.so di elettori gli mosse 
guerra contadina e manovrò riestra-
mente perchè, nelle ultime elezioni 

, restasse decaduto dal consiglio o con -
aeguenteraeute dalla carica di Sin
daco, e cosi fu. 

Ma i veri galantuomini non afTo-
gano mai par opera nemica ; una 
legge provvidenziale li rimette a gala 
tanto più alti e vittoriosi quanto più 
i loro avversavi U vorrebbero vinti 
e seppelliti. I 

Ecco che ora il R. Prefetto il quale 
conosce a perfezione i suoi polli ha 
saputo fare giustizia al merito del 
Valentini e ha voluto regalamelo 
come sindaco del nostro comune. 
' Sia dunque il benvenuto fra noi. 
Noi conosciamo il Valentini da molto 
tempo: l'abbiamo visto venti anni 
deputato politico di Carrara S. Ste
fano, nove anni sindaco nello stesso 
Comnne, e ilnahnento.consigliere nel 
nostro municipio sempre integerrimo 
e probo cittadino, sempre zelante ed 
abile amministratore. 

Ora se un uomo coal fatto non fa 
bene per Carrara San Stefano i'a e, 
gregiamente bene per Carrara San 
Giorgio. La sna nomina infatti ò per 
chi lo conosco un vero e completo 
trionfo; noi siamo, lieti di annun
ziarlo pubblicamente e di assicurare 
in pari tempo che il Valentini tro
verà nel-nostro consiglio gli elementi 
omogenei che cerca ed avrà campo 
*li jVoigere a benefizio comune le belle 
dot! che lo distinguono e come cit
tadino e Gonae sindaco nostro. 

CEOMCA, CITTIDIIA 
E NOTIZIIÌ; VAIim 

Ordine del giorno 
\, Gomunlca?,\oni della Presidenza. 
2.'Approvazioiie del Bilanoìo, pre

ventivo por l'anno 1 8 7 6 . . ^ ^ 
3. iliforme allo Statuto e Regola-1 

monti della SoGiot;!. 
U Presidenia 

A. T R E A N N I 
Ci3lla. "^ Siamo assicurati che 

en t ro la corrente sotlimonagU al
lièvi del terzo corso della scuola di 
applicazione dogi'Ingegneri nella no
stra Università ai recUeranno a.Vi
cenza, accompagnati dai loro pro
fessori, per studiare ed esaminare la 
costru/iono del grande ponto' in ferro 
a travate americane sul nuovo alveo 
del B-accbigUone eseguito nel pre
miato Stabilimento E, Do Jilìcheli e 
Comp, a.S* Vito di Bussoloago (Ve
rona). 

I l IB»:4U*0 Tribunale Civile e 
Correzionale condannava quest'oggi 
la signora A. R. a 10 lire dì am-
monaa perdio non comparsa a de
porrò quale testimone nella causa 
del P, M. contro Bertollo Ani-onìa. 

L 

Rinviava in seguito dietro doman
da del difensore ProcuratorQ Leoni 
detta causa a tempo indeterminato. 
La BertoUe è sotto il ppaò di; dieci 
Imputazioni di trufta. ; 

T r l n a c r l a . — La notizia del 
fallimento della TìHnaaria produsse 
dovunque, ma particolarmente in Si
cilia ed a Napoli un grande tuvba^ 
mento. 

Il Piccolo scrive ; 
> 

Il telegrafo ci annunzia che la Tri'' 
nacria è stata dichiarata in istato 
di fallimento. 

Questa fine appariva inevitabile 
fin da quando la Compagnia cliìese 
allo Stato ranticìpazione della quale 
fii è tanto diecusso, 
, Auguriamoci; ora duo cose: che 
nessun protesto abbia proceduto la 
ipoteca presa dallo Stato per garen-
tirsi dei cinque milioni sborsati nel 
dfìcembre ultimo ; e che il Banco di 
Sicilia possa resistere a questa scos
sa. Una crisi del Banco di Sicilia 
sarebbe il principio d 'una serio di 
fallimenti spaventevoli in tutta la 
Sicilia. 

Il Banco di Sicilia, ^pi^v ^ar tvonio 
al panico» ch> è già cominciato a Pa
lermo e Messina, ha domandato al 
governo del Re la faooHàr .d'estendere 
ìa eminssione dei suoi biglietti e, in 
conseguenza, la sua circolazione, 11 
prefetto Gorra ha vivamente appog
giato questa richiesta. 

Il sig. Pietro Taglravia, gerente 
della Trinacria^ è statfr colpito (ji 
apoplessia. 

Il passivo che lascia la,rnVmcna, 
se siamo bene informati^ non ò chia
ramente distinto dal passivo della 
casa Tagliavia di Palermo ; ma si 
calcola ch'esso ascendii ad 11 milioni 
di Urti sonz'altra attività che il va
lore della flotta, il quale può rag
giungere la somma di setto milioni., 

Jl Banco di Na^ioli dicesi sia cre
ditore di un milione, e ci si aggiun
go che tale prestito sia stato garén-
tito. àti\ Banco di Sicilia. I fratelli 
Orlandi costruttori navali iu Livorno 
non evano stati ancora pagati dei 
loro crediti sulla Trinacria^ ne|3-
pure dopo che quessa ebbe T anti
cipazione dei cinque milioni dal R. 
Governo. 

CoBidlanf in . —̂ Leggesi nella 
Venezia^ 4 ; 

Il processo per rassassinìo avve
nuto a San Fior e di cui era impu
tato Da Rovere Angelo ttirminò ier-
sera. 

J giurati pronunziarono verdetto 
affermativo ed il Da Rovere fu con
dannato ai lavori forzati a vita. 

firmato da lui, il seguente telegramma 
alla principessa Margherita: 

« A S. A, i?. ta principessa ere-
tditaria d'Italia, 

« Per r esaudimento della mìapre-
« ghiera dì possedere 1% di lèi foto-
• graQa, manifosto a V. A, \l., nel 
« massimo grado, ì nii^i più amiche-
IT voli ringraViamonti poi magnifico 
«grande ritratto, che mi procurò 
tuna delle piìi piacevoli sorpreso, 
« 0 pel quale le bacio riconoscente 
• le mani, memoro dògli indìmenti-
« cabili giorni pascati a Milano, » 

V e r r € 5 i m t o . — Leggesi nel 
giornale la Provincia di Vicenza, 3: 

Questa mattina alle ore 7.5 ant, 
-furono avvertito due loggifìro scosse 
dì ttìrrt^motó suasultorio interrotto 
con intervallo di 5 minuti T una 
daìraltra. 

Pa*e4lS»ÌosiiI. — Ecco lo aolito 
prodizioni di Mathieu de la Drorae 
pel mese di febbraio. 

Dai primi al 9 di febbraio: 
Questa fase^ sì rannoda con l'ul

tima dello scorso mese, i venti e le 
pioggìe continueranno in tutta TEu-
ropa; gli ultimi apeclp-lmeute potreb
bero ossero causa di disastri marittimi 
verso il golfo di Lione da un lato e 
verso lo stretto di Bonifacio dall'al
tro. Anche il littoralo deirAdriatico 
e speciatniRntc dalla parte della Dal
mazia saranno agitatissimi. 

Dai 9 al 17 corrispondente al ple
nilunio, bel tempo relativo» pioggia 
intermittonti nelle regioni alpino. 

Dal 17 agli ultii»i dal meSe': 
Ricomiricieranno le pioggie è sa-

guatamente i venti seguendo la via 
penosa nello acorso mese sicché al 
principia della luna n u o ^ , verso il 
25, anche U Mediterraneo ne risen
tirà, " \ , 

Come di solito» le regioni montuo
se.saranno le piii travagliate dallo 
pioggie. 

Bello colto ricco o generoso 
nella giovinezza 

iniziatore d'ogni ludo leggiadro 
0 vinlG 

^ di nobili discLplina 
d'atti pietosi e sublinù' ^̂  

fu caro a tutti 
a molti sprone ed esempio 

ahi spesso è troppo infida alla vlrtà 
la fortuna 

• T 

quanto diverso da quel della culla 
ebbe il ferale origliere, 

pur come gU ozi sareni 
,i3ostonno i sudati travagli 
•t < 

FOTOGRAFO , ; 
ebbe inspirazióni ^'^rtìstii 
e persGveranza di filosofo 

0 forse cinqnantanovonne lo spense 
.* il grande amore alla scìcnKa-

- " .vii « 

rintolletto fu percosso offuscato 
ma fin nei deliri angosciosi 

fulgeva il filantropico suo onore 
massima cagione di tanta sventura 

k-

Abbiamo sott' occbìo la Prolusione 
letta dal professore Giuseppe Guqr-
soni il 22 gennaio 1876, inauguran
do nella nostra R. Università il suo 
corso dì letteratura italiana. 

È un bell'opuscolo in 8», di 67 
pagine, corredato di note, ugcito 
dalla nostra tipografia, e posto in 
vendita questa mattina. 

Prezzo lire SJ.^.*. 
Noi ci siamo affrettati a darvi 

una scorsa, la quale ci confermò 
nella prima accanante impressiona 
avuta dopo la lettura del discorso 
fatta dall'egregio professore. 

SDeoI^Bopae. — PerchS interes
sante il ceto dei negozianti ci per
mettiamo far noto che il nostro 
Tribunale civile e correzionale ha 
pubblicata in questa settimana una 
sentenza contenente la seguente tesi : 
È obbligata la Banca Veneta a vU 
lasciare |duplicati della suo azioni 
al, portatoro, al proprietario ohe dia 
la prova ohe essa andarono perduto. 

• • r h s i i i f^eWla-ià ^ I c i i o g m -
f ì c a . - ^ I signori Soci sono invi
tati per il giorno di domenica 6 cor
rente alle oro 11 e" mozzo ant. noi 
locale della Società per discutere e 

zi"à;re alia probabilità di coprire i | l deliberare sul seguente , 

La Corte d'Assise di Treviso lo 
aveva già condannato ad una pena 
ngunle, ma la Cassazione aveva an
nullato il dibattimento. 

Il Ba Rovere, da tvitti gli indizi, 
se non dallo prove, fu ritenuto au
tore dall 'assassiniod'un suo rivale 
in amore, a cui egli 'bàrbaramente 
inllisse varie ferite. 

L'avvocato Giurìati parlò in difesa 
per ben 5 ore, ma indarno. 

^- Scrivono alla Perse>'''i^ansa: 
Quando l'Imperatore diiGermania 

fu a Milano, un giorno, nel dimo
strare a S. A. R. la principessa Mar
gherita la sua contentezza di tro
varsi ospite "del Re d'Italia, S. M. I. 
le esprimeva il vivissimo desiderio 
di possedere un kwo ritratto di grandi 
proporzioni. La principessa, con quella 
gentilezza che le ò propria, promet
teva all' imperatore che in breve ì 
suoi desideri sarebbero stati appagati; 
ed infatti pochi giorni fa S. A. l i . 
spediva all' Impevatovo un magniflco 
ritratto, a figura intiera, lavoro di 
egregio artista, con una stupj^nda 
cornice. Uniti a questo ritrattò co 
ne erano altri piti pìccoli in foto
grafìa. 

L'Imperatore Guglielmo, ricono-
Bceute pel gentile ivicovdp, spediva. 

il,.2 febbraio 1870 
inconscio de' suoi 

e degli altrui patimonti 
spirò 

:. lo schietto 6 fervido patviotta 
l'operoso cittadino il valente artista 

abbia almeno solenne 
l'estremo tributo di' omaggio 

' ANGEI.O SACCUETTK 
1 

I^ ' i s i ìc ra l l . — Oggi allo dieci 
antimeridiane fu levata dal civicp 
ospitale la salma del compianto a-
mico l ' I c t r o «SnlKai^Bis». Pre
ceduta dalle meste melodifj della Bau-' 
da cittadina, circondata da numerosa 

I torcie, seguita da ciotto stuolo di' 
' amici, percorrendo le maggiori vio, 

ove al suo passaggio s'ao.;alcava una 
moltitudine di persone visibilmente 
commosse, gìunsa alla Porta Savo
narola. Qui il funebre corteo fece 
breve sosta, durante la quale il si
gnor Angelo Sacchetti proferì pocha 
ma sincere e seniittì parole, che fe
cero prorompere in pianto gli udi
tori. L'oratore n'ebbe in compenso 
cordiali strette di mano ed applausi 
cortesi. 

1 

UJJ'B'IUJO DELLO STATO CAVILLI 
F 

Bolleltino del 2. 
" NASCITE . ' : • 

tóa3chi r . l — Femmine n. 3 
MATRIMONI 

Fanlutr.i Giuiieppe fu Michele, coccbìere 
vedovo, con Coiuaai Umi di Luigi, 
cameriera, nwbile. • •'' 

,MOHTl ,. 
Niccolini Maasimiìiano dì Federico ui 

a n n i 3 - , j , , • ,•* 
Bolieaa OLluvio fu Giovnnel. d'anni 43 

caplaRO di cavaUeriu, celbì. 
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'Pasini Giuseppe di Elio, d'anni 3, 
•R0S3Ì Demelrio Marco di Anlonlo d*anni 

65, civile, coniatalo. 
BragheiU FaUee, fu, relice, d'otifll 78, 

calzoliiio. vedovo. 
Bue bambini esposti.' 

B- OSSERVATOKIO AiiTitONOMICO 

8 febbraio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo tiicil (li Padova oro 13 m. J4 s J4,7 
Tèmpo vned. di Uosia oreria tn. ift, a. 41,8 

Osservazioni tìicleordotjiche 
eseguite ali'aUezza di m. 17 dà! aiiolo o di 

m. 30,7 dal livello modìo del mare 

d tv^hhìi'aìii 

Baroni. 0"— jiiJJl. 
Ternvornol: coimgv, 
Tetis. del v;)p.acq.. 
Umidità relativi^.. 
Dir.efoT.del vento 
Stato del cielo . . 

707, B 7f](J,0 70ri,C 
t2\7 
3,81 
67 

H0 '3 
4,0S 
43 

^er. i aflp. 

0,84 
47 

ONOl 
i;sen 

J)&1 mezzodì del 3 al m^zcodi del 4 
't'empetulura massima =: + Ì0^3 

• minima = 4- i"A 

sìglio dei itiinistrì, della Camera o 
del Sonato. 

Il senatore BONA 

E corae lo sventure non vengono-
mai sole un alttq dispaccio annuni'.ia, 
la morto pur ieri avvenuta dei SG-
natoro Bùrtolomeo Bona', dlrettortJ 
delle ferrovie meridionali. . 

Il comm. Bona dedicò si può dire 
tutta ]a sua vita Allo sviluppo delle 
farrovìo in Italia, e il Piemonte fu 
il ìirimo a godere l friittì d'alia sua 
iuataqcabile attività. | 
^ Dopo aver coadiuvato il TalcocMa 

quand' era ministro dei lavori può-
ìjUci, t u li.di M succcssoro nel por
tafoglio all'epoca del 1859» e' duran!te 
la campagna diodo ottimo dispoai-
zioni per il movimento delle truppe. 

Uscito dal gabinetto con Cavour 
dopo k pacfl di Villàfranca, iti. no
minato senatore, 'quindi assunse la 
divezione dells ferrovie meridionali^ 

V Italia perde nel comm- Hona, 
una delle sue pifi distinte specialità 
in fatto . dì amministrazione ^ ferro-! 
viaria. 

CORRIERE tìlliSEBA 
4 f e b b r a i o , 

' SOSTRA CORRISPONDENU. 

^avnms^ iiT 

GIKO CAPPOlfl 
i-:iiiiSi!aB-

ULTIME NOTIZIE 

L'ansietà che ci tormentava sulla 
salute dì iAìmt Ca |D | aou l fu se
guita da una triste conforma, 

. Egli è ttìovto ieri, 3, alle ore 2 
fiomeridiane-

La Gazzetta (V Italia scrive: 
«L'uomo illustre per cospicuo co-

Tgnóme, piti illustre par sapienza ^ 
virtxi proprie, intorno al quale si rac
colsero e strìnsero nel tempi più in
felici air Italia quanti per ingegno il 
virilità di proponiti eran piii degne 
di rappresentarla; lo scrittore, che 
a documentq de'redenti e Uberi Ita
liani, dettava la storia della più li
bera RepuÌjbUoa italiana, e delle ca
gioni della sua caduta; C^Ino <Cap-
|»»nl^ non ò più! Egli spirava gio
vedì alle ore 1 3[4 pom , dopo un 
HQ t̂abiio migJìorameuto, che .aveva 

' tàisicuratì gli animi de'suoi concit
tadini* Con lui spegaesi quella schiera 
di gentiluomini, i quali, continuai\do 
Topera iniziata dall'Alfieri, prepa-

' rarono col senno, con la parola, o 
col braccio, il rinnovamento d'Italia. 

N̂ Î a sua morto è lutto nazionale; o 
^el doloro ondo siamo, compresi, una 
sola speranza c'è di alcun conforto, 
« un solo voto facciamo, elle da luì 
ftoìgano esemplo i giovani patrizj, pro-

• jponendo alla vita quoll'aUissimo sco-
\pp,-pho sembra pìU specialmente pro
prio alla lor condi^iiono, lagrande^za^ 

-e la felicità della patria; o che Colui, 
iì quale nello sue pagine ha inalbato 

i in monuménto immortale alla gloria 
-ftel libero Comune Fiorentino, sìa 
"degnamente celebrato da chi narrerà 
\\ patimonii e le lotto sostenute da-
^r i ta l ianiper Tacquisto della libertà 
Q deirindipendenza. n 

Gino Capponi era nato il 14 set-
iQmhve 379-2: era qxxinàì già Qntva,to 
nei suo ottantaqiiattrèsìrao anno. 

Il Sindaco di Firenze telegrafava 
ti. iiDti'/ia della morte del venerando 
Oino Capponi al primo aiutante di 

.;fi, Rf. il Ke e ai presidenti del Con-

ostro dispàccio 

Homa, 3 feVhraio, o. 5 20 p-
La Commissione del bilanciò, uditi 

ministri delle finanza e dei lavóri 
pubblici approvò il progetto sul Te-
vero con 14 voti favorevoli: 2 si sono 
as'tenuti. " . : j 

Lo condizioni di salute dell'onor.. 
ministro Bonghi sono notevolmente 
migliorate. , . ' 

Rileviamo dai giornali dì Roma 
che le differenze sorte nello trattative 
commerciali coli' Austria circa gli 
zuccheri e i caffè, furono appianate. 
Crediamo che restino soltanto'a di-

I ^ ' 

scutGtsi quelle por la birra e gli al
cool; questo tariffe serviranno anche 
per il trattato colla Germania. 

Le trattative procedono lentamente 
Xii% non si sono incontrate grand^ 
difficoltà, e forse il signor Sch-yvogol 
dovrà ritornare xin'altra volta a Vien
na prima ch'esse possano ultimarsii 
' Il ministro è sempre convinto che 
i trattati saranno discussi dal Par-
lamento ncUa nuova sessione. 

•^t^S j 
Si assicura che questa volta i nuovi 

senatori, dei quali si attende ìa no
mina, non saranno meno di venti, , 

• - b W ^ r 

APPENDICE iOQ) 
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BALLETTINO COSlMEHCl?iLE. 
VenciEla,;!. — (lend. it. 77.Ì0 77.EÌ0. ; 

I 20 franuiii 31.77. 
«IBRPII®,3 — Rend. il. 77.37 77.40, 

1 20 franclii 2179 21.80. 
Seifi. — Meccano poco suitnatoi 

preizi beboh. 
Iiiotte#2. — Sete. Muretto con nvìggìorì 

irailBàzioni: ^réi^ì dbuiuli-

• iioma, 3 febbraio. 
Fra le tante macchine da cucire 

che dobbiamo al genio inventivo 
degli americani, ce a',ha,'ji!ift,phtì si 
addomanda la siUnaìosa-• 

Ohe JaYor^-pripprio it^ silènzio,! non' 
potrei dirlo, per ,la buona ragione 
che non la conosco ac non di vista 
Rulle quarte pagine de'giornali, helU 
quali, del resto, si f^M reclame da 
ijo con un chiasso indiavolato. 

Delle silenziose^ meritevoli di que
sto nome, ne conosco un'altra, ed 
h la politica,, " -, ' ,/ 

La quale ;n questi giorni dee aver^ 
compiuto un lavqrp ìncaìóolabile senza 
che no trapelasse granché, soltanto 
qualche indìzio Ai carattere troppo 
goìiorico od indeciso.' 

Cosi, ad̂  esempio, s ' è concertato 
un'^^rànde^ movimento nel personale 
delle prefetture ; si sono poste le 
basi ad una rifonda organica jlella 
sicurezza pubblica onde far ricadere 
sui prefetti, non sopra degli agenti 
secondari, la responsabilità degli 
sconci, che eventualmente potessero 
verificarsi, A quest'uopo si verreb-
be air abolizione, dello Questure, 
cercando pe' grandi centri un altro 
mezzo per far andare questo servizio. 

Finora, per altro, siamo alla sem
plice fase degli studii, 

II fallimento della. Trinacria, è 
E I 

variamento commeutato. Si dubita 
che ci pos^ essere sotto del marcio. 
A ogni modo la condotta della Ca
mera di commercio di<̂  Palermo, la 
quale al Governo che si rivolse a 
lei per informazioni^ descrìsse gir 
affari della^ Società a caratteri color 
di rosa non pare a tutti la più cor
re t ta /Le cose iflniranho'dinanzi ài 
tribunale; quindi, perorai, sarà me-
gito conservare jb silenzio. 

Nel campo erzegovese di Roma — 
perchè anche à Roma v ' è un cam-
po erzegovese — è penetrata la di
scordia. Maurizio Quadrio, al primo 
annij,nzio dei torti, fatti al voivoda. 
Ljubibratich si dimise dalla presi
denza del Comitato di soccorso, E 

r 

lo fece a quanto sembra invase allo' 
informazioni elio gli venueto, dagli 
italiani combattenti nell' Erzegovina, 
i quali non si sontirobbaro di com
battere le battagie della santa Rus
sia, doiiìi. quale i! Monteuegro & 
semplicemente ima sentinella avan
zata. 

HLjubibratich cadde, perchè non 
volle servirò gli interessi del Mon
tenegro. 

Egli voleva -l'indipendenza, non 
semplicemente un cambiamento d'au
tocrazia; pél suo passe.. 

l f .. . 
Begli italiani, che militano con 

lui molti sono già tornati in patria, 
e si mostrano tutt ' altro Che pronti 
a ricominciare. ' ( 

^ i 

Fra ppolii giorni un pubblicista 
di Vostra cóno.scenza partirà per la 
Dalmazia, t)er studiare le cose dav'f 
vicino. " • ^'\ 

Egli si 'propone di mandarvi no
tizie dirette e impreasioni colto •stil 
vivo. . • . • I. F. ' 

IV Opmionc osserva che tale ki-
gnificaziorie è il solo compimento 
d' una necessaria formalità giudi
ziari». Il trattato di astradizioos tra 
la Germania e r Italia non contem
pla il reato per cui Arnim fu con
dannato. 

CASSA D! RISPMIO 
I N r » A r > o v A . 

3 1 \ ^ 

mnzm m BORSA 
Firenze 

Rendita italiana ' ' 
O r o " •''•'.'.'• 
Londra tre mesi 
Francia , 
Prestilo Nâ roÀfitè 
Obbl. regia tabacchi 
fianca nazionale 

• Il Times nòta, che -un articolo del- Aiioni meriilionalì 
VjìwaUdo Busso in cui si espongono ObbJ, meridionali 

^'wrmr^-wr^ 

L'JBMWA RUSS» 
P - • . - r , 

. ^U^AJ 

i.datl vuffitiiali dsiVarniaJa russa à 
specialmente in^toressanto in un tem
po quando,' per motivi Uispaziata-
mente evidenti, le^ militari 
à'JEuropa <ja!co^anò Y un î̂  dell' altra 
la capacità miUtavc. È noto che la 
Russia ha fatto grandi ", sforzi per 
rivaleggiare il sistema militare della 
Germania, sebbene nòti vi ̂  è il mini
mo cospetto che induca a credere ài 
voler essa sostenere là parte di opri-: 
quistatore nell'ovest d'Europa, nS il 
tìalnimo duhbio^ 4. temere che, anche 
tentandolo, potesse sopraffare l'in-
sieme di fòrze che le sarebbero op
poste; m̂î  non,, è prudente in, ogni 
modo, non richiamar l'attenzione su 
di un governo assoluto e civilizzato 

.ohe comanda' a: ciî òa 90,000,000 di 
individui. r ' 

l̂ a fpr;̂ a numerica dell'armata 
rus^a^ à'hchè in tempo di 'pace;'a-
scende air enorme cifra di 775,000 
uomini. Katur^lnientfl il pòvere di 
questa forza dipende 'iu gran parte 
dalla facilità di mobilizzazione e si 
ritiene che, sotto questo rispetto, il 
sìstómà non sìa comi^reto. D'altronde 
queiresercito non potrebbe affrontar^ 
le necessità di una guerra senza uno 
stanziamento tale nel bilancio che, 
cóme Vhx'^alido ammette, le finanze 
non potrebbero sopportare, o perciò 
Sirio alla Ano del 1878 il bilancio 
militare .rimarrà, a 179,000,000 di 
Tublì. Ma una spesa così ' enorma 
basta a scemare qualunque timore 
che poSsà venir eccitato dal numero' 
dcirarmata. La Russia è un paese 
povero e le site finanze sono disse
state: essa è più povertà della GeiS 
mania o dell'Austria,; iser non dire 
della Francia e dell'Inghilterra. Purd 
essa spènde molto di più) di'qualun* 
quo di questi paesi al mantenimento 
di un'armata colossale, ed è'agevole 
prevedere dova questa ^posa cori-̂  
durra senza ritardo là nazione se 
non viene a toippo diminalta, X '̂rat-
tanto essa combàttela causa dei ne-; 
mici della Russia meglio di quel ohe 
farebbero esjsi stéssi: la finanza, piti 
d ' ogni altra cosa, prepondera su 
qualunque pericolo dì una aggres
sione russa. 
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Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Sanca .italo german. ^ ~ —̂  
Rendila god. dal i gennaio 

5 Parjgl: 
Prestito francése BQIO 
flendila francese 3 QIO 

• , '*.. , ^ 0)0 
. > i: it'diana GQ-Q 

Banca di Francia 
VALORI DlVEi\Sl 

Ferrovie lomb- ven» 
Obbh Ferr, V E, 1866 
Ferrovie Romana 
Obbljgaz- • 
Obbhgaz. iombarcla 
Azioni RegfaTiiliacchi 
Cambio su Londra-
Cambio. sull'Italia , 
Consolidati inglesi 
Banca Franco Italiana 

' ' Vienna" " 
Austriache (errale 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'orò "̂  ^ 
Cambio su l^arigi 
Cambio su Londra 
Rendila austriaca arg. 

Mobdiare ^ ^ • 
Lombarde . 

,, Lpndra . 
Xonsolidato inglese, 
Rei^diu italtami >. 
LQmbarde '; ^ 
rarco 
Cambio su Berlino 
TabaCGhì , ^ .̂ 
SpìJgnuolo 
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.Situazione a? 31 Gennaio 187G. 

Numerario in Cassa. . L. liOSl.S? 
Presati al Monto dì Pietà. :ì!)'t,87602 
Prestiti, ai Comuni . . » 3!m,fì00.8O 
Motiii'ipotecari a privati .l,i2ì).Eii7.ia 
.Buoni (lei Tesoro. . . i 390,0m).— 
-Prestiti sopraKfEcLti pubb. . 8,923. 
Obblig. dello Stato e PPOV.^ 
Conto Cambini! . . . » 
Coliti ilorrertti verso gar. i 
Conti Corfentv dispombìU » 

.Biìiìì immobili . ., .. . » 
Debitori diversi . . . » 
Uesiìti]7.ìonì d'anlìoìpuz » 
Dt'jwfiiti a caiwiono o voi. » 
Mobili. . ; » 

47i ,935.78 
2,778.2(> 

3tì4,338.35 
i23i408.7B 
45,835.13 
15,280.11 
<)!,8a0.— 

3,845.85 

Soinina l'Attivo U 3;5O3,07|6* 
SpeSe da Uquidarai in , ' 

fine dall'annua gestione: 
Spese generali-L; 1>945.09 
Interessi Passivi i 8.513.42 

70 90 
38S0 -

2Sl -
221 -
fio -

23fì 

Somma totale L. 3.514,i67'.13 
a?*«swivo . '., • -• 

Depositi di rìapiirniìo L 3,l«5.i06.36 
Creditori diversi . . . . 58,373.51 
Patrimonio dell' Istituto . 480,788.92 
Depoa.acauz.evolonttirì » 91,800*— ' 

_ 1 ( -^^ 

. ^ i . 2 
294 50 

8 81 
9 16 

45 45 
114 30 
73 75 
63 70 

192 — 
H3 75 

2 • 
943i8 

..^703,4 

iOìlSÌ 
IS'rfiS^ 
G47i8 
18 -

25 12 
8'1|8 

m 3! 
19 80 

• 3 ' 

296 25 
8 79 
9 18 

45 55 
114 35 
73 75 
€S 70 

S88 70 
M3 80 

3 
9^|3|8 
703^4 

19(118 
185(8. 
641i3 
15 ^ 

Sommai i! Passivo L. 3,502,063.79 
Rendile da liquidarsi in ;' 

fine dell'Biniua gestione l. 12,098.34 

!.. 3,914,187.13 
Movimento musile dei libreUii dei'deposUi 

e dèi Bimborsi 

fiLo*in*:. r,r\\ Himborsì 
3(estinti, m)^^ ^̂ yg jjgj. . 115^110.57 

Padova, lt,''3 Febbraio 1876. '^ 
n Birelloro ] ; 

AgosliDO doti. Slnigagllir . 
. • . /( lidQioniére 

U8 G. B. Biasmtf 

- - ^ 

Direzione Generala 

Borloiomeo UoBCtvngerente'respBnsa biìe 
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« — Ma voi abolite i! cuore, baronessa 
— osservò il marchese di Courbét! — 
.«allora tutto non ò più die fosforo e 
•calce. "̂  

t ^ Che importa so è appunto que-
Ma la legge che governa i nostri destini 1 

,a.a creta non deve pretendere da sé 
medesima più di quello che la creta 

, jipò dare, n nostro orgoglio ci perde* 
'. e ci ruba U felicita così facile quando 
i\ sogno non ci affasoinasse più del 
mondo reale. Vogliamo mascherare, vo
gliamo distruggere la materia e In ma
teria si.ribelia, ci addolora e ci castiga, 
Ĉosì creaniiiio noi stessi i nostri dolori, 

abbiamo inventato l'amore por disprez-
•2are Jl piacere. StoUem che ci ha dato 
il pretesto di crederci grandi mentre 
•non Biamo che grandi infelici. 

• Lf guancie della'liaronesaa, mentre 
*08i parhwii, Bi erano fatte di br-agia, 
«a 1 suoi grandi occhi scintillavano di 

Sfil)i>cne volgesse 
ijarticolarmente lo sguardo al niarchese 
•di Courbet, come se cercasse la sua 

QpprovaxiouG, puro non perdeva di vista 
Wiàa per notare rìnippessfone che Iq 
sue parole av^vano/prgdoUo -sopra di 
IcL 

«Io ero inquieto; quelle teorie dol 
l'amica intima tìi mia riitiglie mi spa.̂  
ventavano. Como mai aveva potuto per
mettere cheTrida la frequentasse?... La 
mia liducia, la mia Citerna negazione di 
ogni volontà —imperciocché non avrei 
nemmeno saputo ideavo di coplr.iriare 
Frida •- erano fltatQ,ceetamenló la causa 
priu^> princiiiaie della sventura che ora 
6i aggravava sopra di me. 

« E non ero il solo che meravigliasse 
degli strani discorsi, delio opinioni che 
iti baronessa Devel si permetteva di 
esternare. Ma pur troppo eravamo gi5 
in una epoca nella quale si chìamaVy 
libertà la licenza, paradosso spiritoso 
l^empiotà. 
' i U marchese di Campomanes, invece 
di allarmarsi dì quelle teorie che la 
bella •SViUiehna sosteneva con una vi
vacità veramente straordinaria, pendeva 
egli pavé dulie suo labbra e non vedeva 
che il fulgore de'suoi occhi; Povero 
marctiesQ ! non ave» saputo resistere alia 
tentazione e rimpiangeva amaramente 
! suoi oinquànt'anni suonati!... E cosi 
erano attratti presso a pocp tutti ì ca-' 
valieri che trovavansì riuniti «eìle sabj 
de! marchese di Campomanes. A pro
testare non rimanevano che le donne, 
ma queste non osavano mctlersì iii lotta 
con quello spirilo bizzarro! 

«11 silenzio ostinato del marchese 
Enrico di Courbct sorprendcvaj irrilava 
maggìormcnie la baronessa, 

^ (Ageriìiìa Stefani) 

HOMiV, 3. — L' Opinione an
nunciti che ieri il Consiglio di Stato 
deliberti dietro Ja domanda del Ga
binetto prussiano che la sentenza 
del tribunale prussiano contro Ar
nim sia significata ad Aruìm per 
mezzo delle autorità giudiziarie ita-, 
liane, ' '' , \ 
t 

•fi 

« -- .Ah!.Ahi comprendo benissimo^: 
- r i p r e se dopo alcuni istanti éì silen
zio, — come le mie parole debbano ca
povolgere tulio, rediflcio, di certe con
vinzioni e forse auchp dì certi progetti'i 
ma io sono donna in senso ben diverso 
da qoBllo che gli uomini atlril)uìscono 
abitualmente a questa parola, ficco che 
il mavcbese di CourbcL sorride e mi" 
dà ragione: e già nn trionfoj guardajo,. 
Frida, e unisciti a lui nell'approvarmi. 
Non temere d'ingannarti; il nobile mar 
chcsé ò proprio del mio avviso. ,. 

< — Non saprei approvare ciò dio 
tu ùm perché non ne comprendo tutto 
il signilicato. "'' 

• fca baronessa WiUielma era final-
mente riuscita a strappare una parola 
all'amica: ne aveva scorta l'emozione 
< con che cuore ò facile immaginarlo. 
In quella donna capricci.aa la, vanità 
teneva luogo di ogni altro sentimento, 
perchè la vanità era la sintesi dei suoi 
vizii e ad un tempo delle s«e yìrtù; 
, » - Non mi comprendi?... esclamò la 

baronessa con tm sorriso che poteva 
interpretarsi ironicamente, preferisci lai 
(inzioue romantica, e quel conveniió-
nalismo mistico, amore ben strano in
véro die si pasce di tramonti o di az 
zuro*?... Pìon imitare quesiti sqgnatrici, 
com))ÌangÌle invéce; se a^'essei'o jl co» 
raggio d'inves|igara il loro cuore che 
cosa vi 'trovor^bbero?. ' ' •. 

* — Tulio quello che Dio ha d;Uo 
alla donna — risposi con enUislasmo 
— per compiere la sua santa missione 
li compenso di dolori segreti, inenar 

rtJ ' 

}^ 

™ c 

Le O h h l l g a z i o u l ' d e l 

, Prestito ad Interessi 
;della Città di Bari 

dà Ijìve 5 0 0 } ^ o r o 
s^ |nno , .e.iuosse libisrate alla, aotto-
seri;iiono a L 3 8 1 , 4 0 M <^*'» '6 
daranno L. 2 5 « r i i i l c f c s s c an-^ 
ne io I n o r o Biet te d a i j i i a -
Isanfitnc t a ^ ^ a o d Bntpo>tta 
p r e ^ e i i i e e f u t u r a . 
• Per acquistare la corrispondente 
rendita italiana i n orp» netta di lù-

tonuta occorrecebbe.spendBreL. 4 5 5 * 
Le sottoscrlfiioni saranno ricovLito 

il Sf, » , O ii'obbraio LS76 a. 
TRIESTE presso la Unionbank 
UDINE - » la Banca di Udino 
YE^TEZlil. » la Banca di'Credito 

.,.,.,,Veneto. •• • 
» > Jacob Levi o FÌ£;li 

YEEOSA »̂ i Figli di Laudadio 
" , • , •.'•••••• Q r e g o ' 

VICENZA. > .M.,Bas3aBre Figli-

; • ' A V V . I S O • 
Il Consiglio Sùperi ove della Banea 

nella sna tornata d'og^, ba'Tissato 
in L. 52 per azione il Divideado d,el 
secondo semestre doll'anuo scorso.-

I signori AKÌoiiisti sono prevenuti 
cbo a "partire dal 5 del i). v. febbraio 
sì distnbiiiranno, presso ciascuna Sede 
6 Succursale della Banca, i relativi 
mandati dietro prcsontas:ìono dei Oair-
tlficati d'iscrimmia delle A?ioai.. .=. 

.Tali mandali potranno osigersì,^.a 
volontà, del possessóre, presso qua
lunque dogli Stabiliinonti ilolla Banea 
stessa. • ' 

'" Roma, 19 Gennaio lS7fi. 71-2 

Sul Pìa!i?,alò,di S. Antonio al Cìv. 
"^. 4176 ò messo in vendita vino 
nostrano, tanto al minuto, al prezzojdi 

cent. 28, 30, 
43 al ' litro ; î î rso%1i 

4-96 relativo seouto). 
^ ^ 

7̂Ìoné preparano le anime alla meta inef
fabile verso cui ai elevano le aspira• 

^zioni piti pure. ' ^ 
< — Benissimo, così di profumo, in 

profumo, eli §ieS\a in stella, Vanimasa-: 
lira fino al ciclo, — rispose ridendo 
la baronessa DeveU ' • 

< — A Quel cielo dove voi non vo 
lete salire, baronessa — osservò il mar 
chese di Courbet con aria di mal ce! -to 
dispetto. ; . 

t™ Poco male se mi sarà dato di 
rimanere in terra col simtìmenio vivo 
e profondo dclja dignità della donna l/; 
Ah(;i ci condonniiieiid essere foglie dì 
rosa, ad appassire come le rosetu Eb^ 
bene, no; io mi ribello ed. a^cli^ ^9 
fossi sìcufa di non aver seguaci, dì ri
maner sola nella lotta, siale pur certo 
signor marchese dì Góurbet, che sde' 
gnereì di venire a patti. 

« — Non vi ehitìido una capilobzione^ 
f — E fata bene. ' ^ 
I _ \^o spettacolo della batlagUa è 

più conforme a! mio caraitcre e certe 
proteste, certi eroiscnij li ammiro anche 
senxa dividerne l'entusia|̂ nio^.8i;nza sen
tirmi>la(c^r;^a dì imitarli, 
^ « _ sia come vi 08;grada: terr^ ti 
mepte la vostra dichiarazione. 

t « Glie non è una dichiarazione di 
amore, ., • . 

*Man mano che lo'conversazione, a 
per dir meglio, il monologo della baro
nessa sì prolungava, cresceva lo stui)ore 
negli astanlii i ijuali non poterono a 
njeno dì comprendere che non aveva 
parlalo in lai modo senza una profondit 

rabìU> ma che sopportali con rassegna- cagione. Nessuno aveva visto mai quella 

bizzarra creatura così animata, esaltata! 
Che cosa accadeva dunque nella stia a 
nima?,.. Si cercava indovinare-il mo 
venie segréto di questa capricciosa con 
dotta, ma nessuno vi riusciva, sebbene 
tutti s'avvedessero che certamente sMn 
trecciavano le fila di un dramma. Quali 
potevano esserne gU attori t— Naturai 
mente ciascheóuno interpretava a modo 
proprio la"scena cho era accaduta e non 
mancavano di. commentarla neUc guisa 
più strane e contradtttorie. Vi era però 
un punto sul quale "mostravaEisi d'ac 
cordo ed era che la baronessa Wilhel 
ina DevóI aveva,avuto^ intenzione di 
ferire iì marchese Enrico di Courbet.,., 
A quale scopo?... ^ 

* Ne era veramente invaghita essa che 
fino allora non aveva mai provato un 
affetto, che nemmeno aveva sparsa uria 
lacrima il giorno in cui Iddio - come 
essa diceva — V aveva fatta vedova, 
chiamando a so il barone Devel, il qqale 
^ sebbens contasse^ molle primavere 
più della consorte -« pure l'aveva a-
mata tanto 7.,, E clve cosa pensare del 
giovane marchese, dì Courbjet se addì, 
mostrava dì noa accorgersi della sfm-
patia della baronessa? Risognava prò 

'pr.io credere che il suo" cuore fosso 
donato U E a chi?,-. , 

. < Una melodia soave scosso in quel 
?momenlo tutti gli astanti rompendo il 
.Ilio dì quei pensieri, dì (juellc conside
razioni'che le parole pronunziate dalla 
•baronessa Wìlhelma avevano gene 
mente suscitate, ' 

< Madamigella Landerj la figlia del 
generale, si era assisa all'arpa e con 

una maestria veramente ìncantevolea 
ci fece udire le armonie piò soavi. 
Tulli pendevano <h\h cara fanciulla ed 
era così- profo'nda jMmpressìone che' 
quella musica esercitava ^opra di noi, 
che per un istante dimenUcando la ba
ronéssa e le sue pazze teorie, ci sen-
timmp tutti indistintamente attratti;© 
rapiti in uu sentimento dì ammiraxioue 
Confessando che mai avevamo udito 
accordi.più soavi e simpatici dì quelli 
che madamigella Lander traeva dal suo 
strumento. / -

* Quando Tarmouia cessò, un applau
so entusiastico elerossi d'ogni parig e 
a gara cì avvicinammo a quella sii^pa-
iica fanciulla cheaveva saputo rivelare-
sulle corde dell'arpa i misteri di un'a-
nima appassionata e gentile. 

< Anche Frida era commossa/Me no 
avvidi impercìocchò le sue guancìe si 
erano andate man mano scolorando e 
imporporando. Osservai pure come sfug* 
gisse a bello studio di avvicinarsi alla 
baronessa ^Yi!helma Devel. 

ÌKJ^^ fui Uetol '' 
*D'uutralt:i col pretesto che la lem-

per,Ttura della saia era ttop{}0 elevata 
e approfittando della intera libertà che 
si godeya in casa della marobesa di 
Campomane?, Frida ai/ossì fece un gira 
nello sale e quindi scese lentamente la 
ni^gijìfica gra^iinata di marmo che ad
duco al giardino. 

{CoHtima}. 
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COMUKE DI ;^IONSELiGE "' 

^ A tutto ,29 I-ebhroio proas, yent. è apèrto 
Il concorso al poslo di Medico Condotto per 
1 interno dd Comune!, li corni&ppttivo delia 

npotniolla consiste riel flOdìmenlo cii beni 
fondi di otlaro 38 canoni ontiteutici ed inte-
reesi di cerfìfìcalì del debito pubblico. U ' 
.dorflfa^ della Conctotla i^ a vita del Modicô  
^opo riconlernia, scorso un birnnio di pro
va. Keliii nomina devesi avere ^'guardo a 

: xÀìì appartiene al ConiunO o conliTelh dai 
40 ai 4S anni, U Medico ha l'obbligo del-
1 assistenza gratuita a ricchi e poveri indi-

- stintamenle.i;avviso 23 OUobre.5 ,̂ 1M7 a 
«ui si è data diffusióne indica ì documenti, 

, e i e altre condizioni per Taspiro, Presso'la 
Segrelnria deir Ufficio Municipale è visibile 

• •il Capitolato che regola la Condotta. [ 
Monselice, lO-gcnnaio IHTG. 3-97 
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SUA FONDAZIONE AI DÌ NOSTRI 

Padova i876 - Due volumi in-S. 

Lire 15 

é 

ViaSan Lot'emo 
Avendo una forte partita dì 50. mila Lire dì iTclfe C r t S t a i t s n 

garantito tutto lino, m offro la vendita a prezzi di fiicilitazioni c e -
©«Klonnl l^ marcati sul listino che si l'èMe ostensibile. 

UuEti siiiiilo ocGuaiouo sopraAiu genero di Coi>erAe da,viaggio 
a doppio dritto dotte Indispcnkàhili. • ; , . ^ 

Ha esteso i l sno. assortimento in SSt«IIc per mobili, carroaze, 
cortinat^gi a prezzi garantiti della maggior convenienza, così pure in^ 
ogni genere di teìeno. • '2-106 

S,ULl' INTIERO 
^ - f . j I 

- j 
SI '. r 

I - ^ X 

Al 14 e ,^f P X H"^ ? ^ i i ^ a. c 
griginiili e 43&00 premi. Tutti i promi devono estrarli in li ot̂ lra7,Ìoni, Di questi 

f ier adesso soltanto 44^500 od irnportnno un totale di S m l l l o -
larchi tedeschi, o franchi IO HI11OI |1 :« Ì»3 ,S ; ÌO . ' > 

. 

mfflD^t^ •*Vt^i-"f-^^J -

i4'^^ r con SI 
r in gas l l . 5 senza 

Ambì 

v ^ . 

NON 
n t t r a 

PREZZO l . 6 
con istruzioni. 
^ DepoSifo in Genova all'Ingrosso presso Taij-
lore Ho DcE^uo^dluI, Vìa Lagaccio IN.̂ .̂e^^ 
al dettaglio* 

V. 
f - * ^ 

^ ^ ^ 

. . % ' 
k . V . - i S' 

DALL'ISTESSO AUTORE, in Genova 
famosa ; : 

Le 

comincia & «iìrti^MWÌèfe'ià: BèèftyaB estrazione "cI(^^^p%Ìfo'àptii'o^hÌo dnl Co-
veriio e garantito dall' intiero patrìnibnìo dello Stato; cohBÌslPhtc di t**aO« (!t(di 
originali e ISaOC ' '"'•*•• = - = -' — -̂̂ -̂ = '- - •• • -• - ' - -̂  
premi ci sono per 

Sl<t,00» Mar 
il primo premio è di ; A 

450,000 • Marchi tedeschi franchi O O 2,500 
/ Olire dì q^estrci sono prtìilit di Marchi tedrabhij-

300000, 150000, 80000, COOOO;2 di 40000, 36000,,6.di-30000, 24000, 
20000, 18000, 11 di 15000, 12000, 17 dì̂  10000, 8000, 2 di 6000,27 

- di 5000, 42 di 4000, 254 5^3000,7 di 2000, IS dì Ì500, 400 di 1200, 
• 21 di 1000,645 di GOO, 09^ di 300, 76 di 240, 25 di 200, 50 di 180, 

28150 di Marchi 142 cadauno .ecc., ecc. totale 40500 premi 
Per . (luesta van t agg io sa e s t r a a ì p n e , c o s t a : • ' 

. , TJii intiero tìtolo originalo '(e non cósidotte promesse) L. 40 
: .Mòzzo,titolo •- » »; ,: .: » 20 . 

;(,:.,^Uii. Quarto; ., , ,̂ .,,-

^ I 
k c " - 1 

Tj a 

^ ^ . 
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LMBtQ>àF SlCUflA i fADLCALL ìh 
DUE 0 T R E QLOKNi 

P E T T O R A L I 
deir eremita di^papfna, che guariscono pronta
mente la tosso angina, grippe, raucedine ecc. 

Prezzo L. 2.50 Si'S; 
mala dall'autóre per agire come nirìlto,in caso 
di contraffazione. _ 

Dai farmacisti 
In Padova: Roberti - Sani - Trevisan-
Beltraìtio - Gasparini - Pianori Mauro 
e C. ™ In Treviso: Zanetti Giovanni. — 
In' Vicenza ; Sega Pietro - Della Vec
chia e C, e presso le principali Farma-" 
ciQ d'Italia. 5^50 

:^\*srj 

TESTI, UM¥ER 
H W l 

^^^^^^/2 
1)̂  luògo in AinlmrRÓ la .quarta csirtiiioiio:.la quale è' a&chs tipprov&ta A&ì 
Governo e gfiffiiililu dairinliero' patrinionio delio Stato, Questa eslrazione consisto 
dì HflAOO titoli originali IWOW premi, Di questi premi vi sono per adesso 
30000 e devono eslrarsi in \ estrazioni, I pr*'mi importano un totale dì 3 asil la-
Ml AOS.ao^: Marchi tedescbì o O .Mil ioni aos^osa franchi. 

JI primo premio è di . . . 

3 7 5 , 0 0 0 Marî hì tédeaclii-franchì, 4 6 8 , 3 0 0 
Ci sono altri premi di,Marcili:, . : ; ,, , . , - , . 

- 25000O- iteOOO; 8(){300,'GÒdOO; SÒÓOO, 40000 3G0Ò0, 3 di 30000, 
24000, 2 di 20000, V di 15000, 8' di. 12000, 12 di 10000, 33 di (iOOO, 
3 di 4S00, 40 di 4000, 201 di 2400, 2 di ISOO, 40G di 1200, m di 
6Ó0, 6 dì 300, 597 di 300, 4 0 240, 18S00 ogmmo di 131 Marchi 
ecc., un totale dì 30000 premi. ', • :••. 

' . . 1 , . . . - X " ' ' . " 

Anchojper questa importaato estrazione costa. " / 
i, Un intiero tìtolo originale (e non cpsidetta promosse) L- 7 5 — : 

Mezzo- . ;̂  » » 37 1J2 
. Quarto . . > ' ^ , » 18 3i4 . 

I I 

- j 

^ ^ -

DALL M 

PUBBLICATI 

r iT!POGRÌFIAF.S 
IN PÀDOVA 

•it 

- ^ . 

6. 

BBLLA.VITB prof. L, — Riproduzìoaa doUe nota già li
tografate di Diritto Civilo. - Padova 1873 , in. 8" L . 8 . 

Id. — Note ìllustratiTO o' critiche al Codice cÌTÌle 
' del Regno. - PàdoTa'1875, ia 8' . . . . » 
CoRKEWAL Liivis '— Quoi'è la miglior forma di Governo? 

traduzione dall'inglese con Prefazìpne del Prof. 
,, ^ • Comm. L. Liiz/atti.- Padova in,̂  l e ' '. . . ' » 
FA VARO prof. A. — L* Integratore di Duprez ed il Pla-

nioietro dei movimenti di Amslèr. - Padova 1872 » 
KELLER prof. A, — Il terreno agrario. - Padova 186^, 

MONTANARI prof. A. — Elomenti di Economia poliiioa. 
^ . - Padova 187S, in 8 V . ,. ., ;. .;:. , , . - » 

RoSANELLT prof. 0. — Manuale dì patologia generale. 
-Padova 1870 , • ., ,. . • ^.,» • - * 

ROSSETTI prof. P . — Sul magnetismo. Lezioni 4i'fisica. 
- Padova 1871, Oon figure . ; .,•".' . . > 

SACGARDO prof. P . A., — Sommario di un Cqr^o di 
,; : : Botanica. Il* edizione. Padova, 1874 ; », . . » 
SANTINI prof. G. — Tavple dei Logaritmi precedute da 

un Trattato di Trigonometria piana è sferica. 

Contro itiYio dell' importo in banca nota ìtalinua o valori esteri, 
G secoado jericliieste dei titoli per l'uni'e l'altra estrazione si spe
discono in tutti i luoghi. , ' 

Dopo ogni estrazione spediscònî i'i listini dell'estrazione. 
Ordinazioni por ambedue le estrazioni possiamo effettuare ai se
guenti prezzi: , . • ' . g i • 

1 intiero titolo originale di Brunswilc, ed) „.i __*. T. ^nn 
1 intiero titolo originale dì Amburgo ' ) P̂ ^ «ole U * 0 0 
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»5 

li.mozzo'titolo or ginaie di Brunswik, od ) ^_ _ . j 
1., mezzo titolo originale di Aml)u?gcj )P^^ ^«^° ^• 

• ̂  i fltìartò tìtolo originale di Bninswilf, ed')' „„„ „ ,„ -r „ 
1 quarto titolo originalo du^mburgo _ j ' ! * ^ ^ ^°^*^-*^-, * 

Rauuneiitiamo ,espross,iinoiitò'ch'o per {[liosfé estrazioni di Bhms-
ivìk e di Amburgo cediamo upìciameute titoli originali.(a non cosi-
detto promesso'0 vaglia)_ ognuno è Invitato a mri^crsr con piena 
fiducia alla nostyia;'è'onosciutissima Ditta la quale^ ò,incaricata della 
vendiU di questi titoli.,' ' . .' 

e 
Nell'ultÌPia estrazione di Amburgo, il prcinip principale fu vinto 

G fu prontamente pagato sopra un titolo da^ilbi 'Vetidnto in Italia 
meridionale . 

» III* ediziione. - Padova.^ 
ScHUPPEfi prof. P. ~ - Il Diritto dèlie Obbligazioni secondo 

i principiidel Diritto Romano; - Padova 1868 > 10. 
' Id. — La Paraiglia secondo i r Diritto'Romano -
• • . Padova, 1876, in 8", voi; 1".:., ., ; . . ./ > 6. 

ToLOMiai' prof. 0 . P . —• Piritto e procedura penale. , 
; - IH" edizione. - Padova 1875. . ., . . .,, > ; 8 . 
TuR/.ssA prof. D.,—r- Trattato d'Idrometria e dldraulipa 
V . pratica. IP edizione.'- Padova, 1868 , ,,, . > 10. 
i, idi — Elementi di Statica. Statica,dei sistonii rigidi. 

- Piidova 1872 . . , . -,. •. ^ ' ,.: , . ,: , > 2. 
--'~' Id. — Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 >' 6. 

[^.nìiST&iTflMra^] 
• • * * ^ — T - ^ T * - - . H _ , - ^ - t , , - I 

LIQUPUE DELL'ABBAZIA DI FÉOAMP (Francia)̂  

I I . M I G L I O R E m T U T T I I L I Q U O R I 
DIFFIDARSI BELLE CONTRAFFAZIONI 1 

^_,. cbo l'eticJiettS' quadrata in fondo di ogaì̂  bpt^, 
tigUa porti' la firma aul^ografa del Direttore,generale., 

• V ^ ^ M M ' V 

VÉlUTAilLB l.iaUEDR BÉNÉDICTINE 
BrcvtJtée en Frunce et ìx ninlriiiigor. . 

1 
-'^^'.^^.-^^^ 

lì Piidùva Di'ésHo ^;^|"^^_£Sji^_2HÌ^"^''"f! Vian^o. 

B E L L A V I T E prof. LUIGI 

M 

mmuimi DEUS NOTE \ummm i CEITIGUE ' 
AL 

H ' 

CE ClUILE REGNO 
.̂  ^ ^ J 

i y 1 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
1 

\ - Pàdova, 1876, tip. F.'Sacchetto - L . ' 1 
e a 

j j - r-

M laz 

L > -

I 

rimpetto ai Gasino 

- «Il faltiii ' iche Vo»cune nJ^rniicciSt 

Vcnflila all' ingrossò ed al minuto 
SEBiSTI&NO SCUPPINI Proprietài^l^ 

3-9S 

•SO: 

late 
P r e m i a t a T l p o g r a a a ftìlcSUrtee 

^M 

ELEMENTARE E SUPERIORE 
AD D90 

delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
PARTI DUE CON TREDICI TAVOLE 

- ^ _ 

IJre cc"»»»**^*» - Padova, in l^ ' cs.'vx.mttTPt» Lire 

m 

P a d o v a - W. S&€€IEE1 'VO - P a d o v a 
r - I 

n4 - I v r • ^ r ^ T - . ^4\ — ' - ^ ^ , - • .- - d ^ _ ^ ì Hisiswf ams-raffî a 
_ 1 

Premiata Tip- Editrice F. Sacchetto 

\ -

SOIENTIFICO-POPOLARI 
m • • 

«tenute ai maestri elementari* 
• • • • - , • • ^ • • 

La veapiraziona e l'igiene delle scuolfl — J concimi — cringrassipiù cornimi 
di cui pu6 avvantaggiarsi ragricoUure — i danni che ne vengono airagricoìtuTA 
per l'avvicendamento di frumento e {fr&no turco —.1 principi fondamentaìl del* 
1' economia rurale in relazione airaiimentazìone del l)G5tiajntt -^ U granoturcf 0 
l i polenta — Le rÌBai« ed il riso — 1 foraggi pel faesSame, 

^ I 
• ' - ^ _ . r L 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire ' iMI^WlTMa 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale^ 

GIORNALE DI GEOGEAITIA, VIAGGI E COSTUMI 

S e o o x i a a S e r i e 
- • ^ 

Questa seconda stTie cominciala col 1875, ai pnbbUi\x n e l iBtcdeAlinno 
t (o o co l l a iiicdoAlnha r l cc l i ezzn d'ÌBiclsIoot perfetlamento i 

-- f * 

u i n t o nuov» 
e ratte appositamente dagli stessi viaggiatori q da illustri dlsKgnalori dietro, i lofo 
scliizzi, e col «milcslme» IMN^ÌO « Iposml l eo . E COSÌ realizzato i'ideale di un 
giornalo splendido e origiiialu messo alla portata del popolo. Ksce ogni giovedì 
una dispensa di 16 pagina a due colonne, con copertina. — Ogni dJbpenaa con
tiene almeno otto magnifiche incisioni. —• L'annata fórma due grossi volumi cia
scuno di 420 pagine con 200 incisioni, con indice, frontispìsio e copertina. ~ Cia
scun volume ni opera da sÈ. 
L. 18 Fanno - L. 9 il semestre r L. 5 ir^trimostfo intat to il.Eo'gno 

' y F l i O m D E L U K G K O AGGlUNGEnS LE SPESE POSTALL ' 

Ne l l ' anno i87fi (i Volumi 1 e il) IL GIRO DEL MONDO lia pul ib l ica lo i celebri 

ZIONALE D E G U ' S T A T l UNITI, di l lavdmi, Doane o l .angford; I A SVIZZERA AME
RICANA, di Hayden e Wi t l i ncy ; FON'I'ARARIA (Spagna) , di E. DouBaaull ; UN'AV
VENTURA AL C I M T O N E , di E . Collache; da BAKU A TIFLìS, di Moyne l ; VIAG
GIO I ) 'ES1?L0RV/10NE SULL'AMAZZONE E IL M A H E I U A . di F. Ke l le r -Lcuz inger ; 
VIAGGIO IN CINA, dì J . T l i o m s o n ; LA REGGENZA IH TUNISI, di R iba teP e T i ra id : 
L'ARCIPELAGO DELLE ISOLE MARCHESI, di A. T a i i ì i t s qcc. 

P?el 1876 pubb l i che remo il ' 

GIORNALE LASCIATO DA LIVINGSTONE, 
il VIAGGIO DEL POLARIS; TEMPESTE E NAUFRAGI, di Zurcher e Margollé; 
ESCIJRSIONE AL CANAD*\, di Lamothe ; ATTRAVERSO L'AUSTRALIA, del colon-
nallo Warburton, ecc. ;, 

Non fisisiono più chfi rarisaimi esemplari con*ploti della prima serie del GlHO 
DEL MONDO- Sono 20 volumi che costano U 260. . " 

** j 

Diri^t'i'ti iTOiimitìsiùni e vut^lia ui Fi'atcUi Trevea, edi tori . Mihmo, , 
twnmECnTtwiiimrs' 

rol^ìEiaei prof. C&iaa^oaoSo 
^ ^ I ^ 

caLot\bia 

: ; Parie Filosofi 

Padova,, 187G. Prera, tip. Saccìietto, 
t ^ 

J fc 
i . i. 

^ -
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